Corso di laurea specialistica in Scienze delle attività motorie preventive ed adattate.
Programma del corso di fisiologia tenuto dal Prof. Cevese

1. Il concetto di omeostasi

2. Fisiologia dell’esercizio: variazioni rispetto alle condizioni omeostatiche e ripristino delle stesse. I sistemi di controllo

3. Per normalizzare le misure: prestazioni massimali (difficoltà, potenziali pericoli, alternative)

4. Errori ed approssimazioni

5. L’uomo in natura e nella società sviluppata: mantenimento di potenzialità e ricupero delle capacità originali

6. Evoluzione delle capacità umane nelle società sviluppate: specializzazione del ruolo sociale e perdita di capacità fisiche innate

7. Definizione di condizioni basali e meccanismi di adattamento, acuti e cronici (allenamento)

8. La definizione dei limiti: quale sistema limita per primo le prestazioni massimali? In condizioni fisiologiche e in presenza di malattia o disabilità

9. Problemi inerenti il superamento dei limiti (es. doping)

10. Principali variabili cardiocircolatorie a riposo e loro limiti durante l’attività fisica
11. Frequenza cardiaca, pressione arteriosa, volume cardiaco, gettata sistolica, gettata cardiaca, resistenze periferiche totali
12. Effetti dell’allenamento sul sistema cardiovascolare: analisi dei meccanismi implicati

13. Effetti dell’allenamento sul cuore: analisi, meccanismi, vantaggi conseguiti, possibili svantaggi

14. Substrato anatomico per l’insorgenza di aritmie: causa di morte improvvisa

15. Revisione della fisiologia cardiaca: il ciclo cardiaco; l’anello pressione-volume; legge di Frank-Starling; variazioni di contrattilità e loro importanza fisiologica; meccanismi delle variazioni di contrattilità; aumento della massima forza isometrica; aumento della massima velocità di contrazione; l’innervazione cardiaca; curve del ritorno venoso; funzione di pompa del cuore; accoppiamento cuore-vasi

16. Concetto di compliance: la compliance arteriosa e la sua importanza per l’impedenza aortica ed il lavoro del cuore; onda sfigmica; variazioni di compliance arteriosa con l’età; effetto dell’allenamento
17. Allenamento: specificità degli effetti sull’apparato muscolo-scheletrico. Variabili: intensità, durata, frequenza

18. Effetti dell’aumento di carico: meccanismi molecolari a livello delle fibre muscolari

19. Ipertrofia muscolare: modalità di insorgenza e di perdita. Sezione traversa del muscolo

20. Importanza degli elementi non contrattili, della disposizione delle fibre, del coordinamento delle unità motorie

21. contrazione eccentrica e concentrica: effetti sulla massa muscolare (ipertrofia e iperplasia), sul tipo di fibre prevalenti (lente o veloci), sul controllo motorio

22. Ipertrofia: aumento della sezione; aumento della lunghezza

23. Ruolo delle cellule satelliti nell’ipertrofia

24. Ruolo del sistema nervoso centrale: variazioni della frequenza di scarica (definizione fenomenologia e meccanismi del tetano); treni d’impulsi; reclutamento di unità motorie

25. Recettori muscolari: fusi neuromuscolari; corpi tendinei del Golgi; recettori articolari

26. Riflessi spinali: miotatico; miotatico inverso; inibizione reciproca; riflesso di allontanamento: interneuroni di Renshaw
27. Concetto di pool motoneuronico; motoneuroni alfa e gamma; gerarchia di reclutamento; influenza dell’innervazione sul fenotipo (fibre lente e veloci)

28. Principali vie ascendenti e discendenti del midollo spinale

29. Aree e centri del controllo motorio

30. Esecuzione di movimenti volontari e involontari; apprendimento motorio

31. Allenamento di resistenza: meccanismi centrali (trasporto dell’ossigeno) e periferici (utilizzazione dell’ossigeno)


